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N
on molto tempo
fa la mia collega
Nasrin Sotoudeh
era l’avvocato che
molti di noi che
operano nel cam-

po della difesa dei diritti umani
chiamavano quando il governo
ostacolava la nostra attività o arre-
stava uno dei noi o un nostro fami-
liare.
È triste dirlo, ma ora ad essere fini-
ta in prigione è proprio Nasrin. Il
suo reato? Tra i capi di accusa:
l’aver agito contro la “sicurezza na-
zionale”, la “propaganda contro lo
Stato” e l’affiliazione al Defender of
Human Rights Center, organizza-
zione fondata nel 2001. Il governo
l’ha altresì accusata di non aver
portato l’hijab, il tradizionale velo
islamico. Solo in relazione ad alcu-
ni dei capi di imputazione è stata
recentemente condannata ad 11
anni di reclusione ed è stata inter-
detta dai pubblici uffici con la con-
seguenza di non poter esercitare la
professione forense per 20 anni.
Disgraziatamente Nasrin non è so-
la. Questa coraggiosa quarantacin-

quenne, madre di due figli piccoli, è
una delle molte persone che in Iran
sono state prese di mira dalla giusti-
zia per aver parlato in difesa dei dirit-
ti degli altri.
Come sappiamo in seguito al caso di
Sakineh Mohammadi Ashitiani -
una iraniana condannata alla lapida-
zione per un presunto adulterio - la
collera del regime si scaglia assai
spesso contro le donne. Ma il caso di
Nasrin è particolarmente significati-
vo perché solleva un interrogativo

fondamentale sul futuro dell’Iran.
Se il regime iraniano non tutela i
diritti umani dei suoi cittadini, chi
può combattere questa battaglia di
legalità? E se coloro che cercano di
prendere le difese di quanti vedo-
no palesemente calpestati i loro di-
ritti umani non possono nemmeno
fare il loro lavoro, chi può garanti-
re la sopravvivenza in Iran di valori
quali l’uguaglianza e la giustizia?
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Il regime non tollera
che una donna possa
far luce sulla realtà
dei diritti umani in
Iran. Il mondo mi
aiuti a salvarla
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L’APPELLO Shirin Ebadi (quarta da sinistra) durante un sit-in davanti al Palazzo dell’Onu per chiedere che l’Iran rilasci Nasrin Sotoudeh
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